
Peter Sagan
vincitore della
terza tappa a Narni

Lumezzane D’Ambrosio:
«Il Lecce deve vincere»
Il terzino, all’andata autore del 2-1 per i rossoblù:
«Ho lasciato la Valgobbia solo per una grande»

LUMEZZANE Prosegue la
marcia di avvicinamento
del Lumezzane alla gara
di Lecce, per la quale
Festa non potrà contare
sugli squalificati Mandelli
e Marcolini e sugli
infortunati di lungo corso
Guagnetti e Gallo.
Per quest’ultimo,
peraltro, si avvicina il
momento del rientro
dopo l’infortunio al
malleolo occorso nel
finale della gara contro la
Cremonese: tolto il gesso,
infatti, la prossima
settimana il
centrocampista
comincerà la fase di
riabilitazione.

Ciclismo Sagan, volata imperiale
Nella terza tappa della Tirreno successo dello slovacco

Richie Porte
è il nuovo leader
della Parigi Nizza

■ Dall’altra parte della bar-
ricata, dopo aver segnato il
gol partita al Lecce nella gara
di andata. È durata solo qual-
che mese l’avventura di Da-
rioD’Ambrosio con il Lumez-
zane, ma è stata impreziosita
da tre reti e soprattutto da
quella della storica vittoria
nel recupero con i salentini,
allora ancora imbattuti.
Da gennaio il gemello del di-
fensore del Torino veste la
magliagiallorossa, ma difficil-
mente sarà in campo domani
controivalgobbini: «Ho salta-
to le ultime due partite per un
edema al quadricipite sini-
stro. Anche se ho partecipato
alle ultime sedute di allena-
mento, non si è ancora rias-
sorbito ed è probabile che il
mioritorno incampo slittian-
cora di una settimana. Pecca-
to, ma in questi casi è meglio
saltare una partita che perde-
re magari le successive tre».
Voluto fortemente a Lecce

dal patròn Tesoro, D’Ambro-
sio si era inserito abbastanza
bene negli schemi, ma que-
sto infortunio l’ha per il mo-
mentobloccato:«Chiaramen-
te Lecce è una piazza diversa
da quella di Lumezzane. Ri-
trovarsi in un colpo dalla se-
rie A alla LegaPro è stato un
beltraumaperi tifosi,chepre-
tenderebbero naturalmente
divincereilcampionato ama-
ni basse, ma non è facile
quandoti trovia doveraffron-
tare una realtà diversa, dove
l’agonismo finisce spesso per
prevalere sulla tecnica».
Anche D’Ambrosio è uno di
quei giocatori che ha saputo
sfruttare al meglio la scena di
Lumezzane per conquistarsi
un palcoscenico di tutto ri-
spetto: «Ma a Lumezzane so-
no legato da bei ricordi. Sono
sempre più convinto che è la
piazzaidealeperchéungiova-
ne possa maturare e farsi no-
tare. E la consiglierò a chi vor-

ràprendere lastradadellaVal-
gobbia. Pure con i dirigenti
rossoblù ho sempre avuto un
ottimo rapporto, ma non po-
tevo rifiutare l’occasione che
mi è stata offerta di giocare in
un club di grandi tradizioni».
A Lecce, dopo la sconfitta con
il Trapani, è tempo di proces-
si e di rimpianti. Dopo aver
sperperato un buon vantag-
gio, isalentini sonostatisupe-
rati proprio dai siciliani: «Ci
sono ancora diverse partite
da giocare, anche se adesso il
destino non ce lo giochiamo
piùnoi,ma dobbiamoaffidar-
lo ad altri. Sarebbe bastato un
pari per tenere a bada il Tra-
pani, invece siamo incappati
inuna sconfitta che puòpesa-
re molto. In ogni caso ce la
giocheremo sino alla fine. Il
Lecce è una squadra che può
vincere anche tutte le partite
che restano, compresa quella
con il Lumezzane».
Che, tra l’altro, non avrà per
squalifica Marcolini e Man-
delli. «Sono due giocatori dif-
ficili da sostituire, ma il Lume
ha anche dei giovani molto
bravi e sono certo che verrà a
giocarsi la partita a viso aper-
to. Prevedo una bella partita.
Consiglialmisterpercomeaf-
frontare i miei ex compagni?
Non ne ha bisogno, perché
gli avversari li studia sempre
meticolosamente ed ha già
pensato alle contromisure».

Sergio Cassamali

■

NOTIZIARIO
Gallo toglie il gesso
Nel Salento senza
Mandelli e Marcolini

Dall’alto: il tecnico
leccese Toma,
quello del
Lumezzane Festa e
l’attaccante
rossoblù Kirilov

FeralpiSalò Bracaletti:
«Non ancora salvi,
ma possiamo
puntare in alto»

MONTAGNE DE LURE Colpo
doppio di Richie Porte sulle strade
della Parigi-Nizza.
Il ventottenne australiano del Te-
am Sky si è imposto per distacco
nella quinta tappa, la Chateauneuf
du Pape-La Montagne de Lure di
176 chilometri con arrivo in salita,
precedendo di 26’’ il russo Denis
Menchov e di 33’’ il gruppo dei più
immediati inseguitori, regolato in
volata dall’americano maglia gialla
AndrewTalansky(Garmin) sulcon-
nazionale Van Garderen (Bmc).
Quintoe migliore degli italiani Die-

go Ulissi (Lampre-Merida), deci-
moil suocompagno di squadraMi-
chele Scarponi che nel finale aveva
provato ad involarsi tutto solo. In
classifica Porte spodesta Talansky,
che ora ha 32’’ di ritardo dal nuovo
leader.
Oggi è in programma la sesta e più
lunga frazione della corsa francese
la Manosque-Nizza di 220 km con
arrivo sulla promenade des An-
glais. La corsa si concluderà dome-
nicacon laormai classicacronosca-
lata da Nizza al Col d’Eze di 9 chilo-
metri.

Parigi-Nizza: colpo doppio di Porte
L’australiano della Sky vince la quinta tappa ed è leader

A sinistra l’imperioso colpo di testa di D’Ambrosio grazie al quale il Lumezzane superò 2-1 il Lecce all’andata. A destra Bracaletti, esperto esterno della FeralpiSalò

SALÒ Una vittoria per salire in quota.
Dopo aver ottenuto cinque successi ed
unpareggio nelle ultime seipartite, la Fe-
ralpiSalò ha abbandonato (forse definiti-
vamente) la zona play out, che ora è die-
tro dieci punti e si è avvicinata alla testa
dellaclassifica. In questo momento i gar-
desani, che in graduatoria sono appaiati
ai cugini valgobbini con 34 punti, si tro-
vano ad una sola lunghezza dai play off.
E domani i verdeblù fanno visita alla Vir-
tus Entella, una delle compagini più forti
del girone: sarà quindi una sfida partico-
lare,e nonsoltantoperché potrebbevale-
reun posto tra le prima cinque della clas-
sifica.
«È una partita molto importante - com-
menta l’esterno Andrea Bracaletti -, an-
che perché è una gara a cui il presidente
tiene molto. Giuseppe Pasini è infatti
molto amico del patròn dell’Entella, An-
tonio Gozzi, che oltretutto è suo collega
nel settore dell’acciaio, e gli farebbe mol-
to piacere tornare a casa con i tre punti.
Anchenoi giocatori sentiamomolto que-
sta gara, soprattutto perché la conside-
riamo una prova del nove: veniamo da
un grande periodo di forma e vogliamo
proseguire la nostra striscia di risultati
positivi».
I gardesani sembrano ormai salvi...
«Non è vero - ribatte con decisione l’at-
taccante della FeralpiSalò -, finché non
raggiungiamoquota 38,non possiamori-
tenerci sicuri della permanenza in cate-
goria. Ci mancano pochi punti, poi sare-
mo più tranquilli e affronteremo il resto
della stagione con la consapevolezza di
aver raggiunto il nostro obiettivo. In quel
caso avremo poi la possibilità di cercare
di ottenere qualcosa in più della salvez-
za. In questo momento, però, ripeto che
abbiamo in testa un solo obiettivo, che è
quello di non retrocedere».
Guardando le posizione in classifica, pe-
rò, Virtus Entella-FeralpiSalò rimane
una gara d’alta quota: «È vero - conclude
Bracaletti -, loro sono davanti a noi di
due punti e se vinciamo li sorpassiamo.
Sembra quasi incredibile, ripensando a
dove eravamo due mesi fa. La squadra è
maturata moltissimo e soprattutto gra-
zie al grande impegno e al lavoro svolto
durante la settimana è riuscita a risalire
la classifica e ad avvicinarsi alla zona
play off. Domani scenderemo in campo
per fare la nostra partita, consapevoli di
affrontare una delle migliori squadre del
girone: sarà dura, ma noi proveremo a
vincere».

Enrico Passerini

NARNI Con una volata in rimon-
ta, Peter Sagan ha vinto di forza la
terza tappa della Tirreno-Adriati-
co, la Indicatore-Narni Scalo di 198
chilometri.
Il ventitreenne campione slovacco
della Cannondale, su un asfalto re-
so scivoloso dalla pioggia, ha «bru-
ciato» con una volata di forza il bri-
tannico Mark Cavendish (Omega
Pharma-Quickstep), che si consola
conservando la maglia di leader
della classifica generale, ed il tede-
sco André Greipel (Lotto-Belisol).
Per Sagan si tratta del quarto cen-

tro stagionale. Sesto e migliore de-
gli italianiDavideCimolai (Lampre-
Merida), nono Manuel Belletti
(Ag2R La Mondiale). Il bresciano
RobertoFerrari (Lampre), ieriquar-
to, non ha partecipato allo sprint,
vittima del mal di gambe e di una
condizione non ancora al top nel
finale.
Oggi, sabato, la quarta delle sette
frazioni della Corsa dei Due Mari,
la Narni-Prati di Tivo di 173 km,
unico arrivo in quota della Tirreno,
probabilmente decisivo per la clas-
sifica finale.
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